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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  19  maggio  2008,  n.  23/R  

Modific h e  al  decre t o  del  Presid e n t e  della  Giunta  regio n a l e  19  dice m b r e  200 1 ,  n.  61/R  
(Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  6  agos t o  200 1 ,  n.  36  “Ordina m e n t o  
conta bi l e  della  Regio n e  Tosca n a”) .  

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  del  22.05.2008  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  121  della  Costituzione,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'ar ticolo  1  della
Legge  Costi tuzionale  22  novembr e  1999,  n.  1;

Visti  gli  articoli  34,  e  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana),
modificata  con  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  76  (Modifiche  alla  legge  regionale  6
agosto  2001,  n.  36);

Visto  il  proprio  D.P.G.R.  19  dicembr e  2001,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge
regionale  6  agosto  2001,  n.  36  "Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana");

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  17  marzo  2008,  n.  6  adotta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azion e,  delle  competen t i  stru t tu r e
regionali  di  cui  all'ar t icolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003,  e  trasmess a  al  Presiden t e  del
Consiglio  regionale ,  ai  fini  dell'acquisizione  del  parer e  previsto  dall'a r t icolo  42,  comma  2  dello
Statu to  regionale;

Acquisito  il pare r e  favorevole  della  I Commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  16  aprile
2008;

Vista  la  Delib.G.R.  5  maggio  2008,  n.  343,  che  approva  le  modifiche  al  D.P.G.R.  19  dicembr e
2001,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36
"Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana");

Emana  il seguen t e  regolame n to :

Art.  1
 Sosti tuzione  dell' articolo  8  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  8  del  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2001,  61/R  (Regolamen to
di  attuazione  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.36  “Ordinam e n to  contabile  della  Regione
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Toscana”),  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  8

Atti  di  accer t a m e n to

1.  Ai sensi  dell'  articolo  25,  commi  2  e  3,  della  l.r.  36/2001,  l'accer t a m e n t o  dell'en t r a t a  viene  dispos to
con  atto  dirigenziale,  recante  tutti  gli  elementi  necessa r i  per  l'esa t t a  identificazione  del  debitore ,
delle  cause  e  della  scadenza  del  credito.  

2.  In  ragione  della  par ticola r e  natura  delle  entra t e ,  l’accer t a m e n to  avviene  mediante  comunicazione:

a)  in  tutte  le  ipotesi  in  cui  l’atto  di  accer t a m e n t o  non  precos ti tuisce  titolo  all’ent ra t a  ed  ha  natura
purame n t e  esecut iva.  Rientr ano ,  in  par ticola re ,  in  tale  fattispecie:

   1)  le  entra t e  tributa r ie  e  da  sanzioni;

   2)  le  entra t e  da  trasfe rime n to;

3)  le  entra t e  derivant i  da  rappor t i  disciplinat i  da  norme,  contra t t i  o  convenzioni  in  essere ,  da
liquidazioni  giudizia rie  delle  spese  legali,  da  conteggio  di  interes si  su  giacenze,  da   prelevam e n t i
opera t i  sui  conti  corren t i  postali,  da  versam e n t i  spontane i  del  debitore ,  e  da  versam e n t i  di  indennit à
di  occupazione;

b)  in  tutti  i  casi  di  entra t e  extra t r ibu t a r ie  di  impor to  inferiore  a  €  25.000,00,  ad  eccezione  delle
procedur e  di  revoca  o  recupe ro  di  finanziame n t i .

3.  Al di  fuori  dai  casi  di  cui  al  comma  2,  l’accer ta m e n t o  avviene  con  decre to  dirigenziale.

4.  Le  entra t e  sono  accer t a t e  sull'ese rcizio  in  cui  si  prevede  che  diventino  liquide  ed  esigibili.  

5.  Le  entra t e  destina t e  a  diventa re  liquide  ed  esigibili  in  anni  successivi  sono  accer t a t e  sui  relativi
esercizi.  A tale  fine,  le  scrit tu r e  contabili  articolano  il bilancio  pluriennale  in  capitoli.

6.  Gli  accer t a m e n t i  di  entra t a  e  relative  variazioni,  contenu t i  in  decre t i  non  perfeziona t i  entro  il  31
gennaio  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  sono  stati  adot ta t i ,  non  producono  effetti  e  devono  essere
dispos ti  nuovame n t e  sull'ese rcizio  in  corso. ”

Art.  2
 Modifiche  all' articolo  10  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  La  lette r a  e)  del  comma  2  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“e)  assogge t t a b ili tà  ad  interes si ,  o,  in  alterna t iva,  non  assogge t t a b ili t à  ad  intere ssi  ai  sensi   dell’articolo
18  bis ”.

2.  Il  comma  3  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  abroga to.

3.  Il  comma  5  dell’articolo  10  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen t e :

“5.  Nel  caso  delle  entra t e  di  cui  alle  lette re  a)  e  c)  del  comma  1  il  dirigente  competen t e  per  mate ria
provvede  a  gestire  il  rappor to  con  i  debitori  conforman dosi  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  2  e
all’articolo  18  in  quanto  applicabili. ”

Art.  3
 Sosti tu zione  dell' articolo  11  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  11  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.11

Accertam e n t o  delle  altre  entra t e

1.  Le  entra t e  derivant i  da  alienazioni  e  da  ricorso  al  credito  sono  accer t a t e  dal  dirigente  compete n t e  per
mater ia  contes tu alm e n t e  al  provvedime n to  che  dispone  la  stipulazione  del  relativo  contra t to .

2.  Nel  caso  di  indebita me n to  con  oneri  a  carico  di  terzi   e  specifico  vincolo  di  destinazione  di  spesa,
l’accer t a m e n t o  è  disposto  dal  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  finanze  a  segui to  dell’acquisizione
delle  risorse  in  bilancio.

3.  Le  entra t e  derivanti  da  trasform azioni  di  capitali  sono  accer t a t e  contes tu alm e n t e  al  provvedimen to
che  autorizza  la  trasformazione .

4.  Le  entra t e  da  contabilità  speciali  sono  accer t a t e  al  momen to  dell’incasso  o  dell'a t to  che  dispone
l'impegno  della  spesa  correlat a . ” 

Art.  4
 Modifiche  all' articolo  12  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Il  comma  3  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Le  entra t e  da  compar t ecipazioni  della  UE/Sta to  a  program mi  comunita r i  sono  riscosse  all'at to  del
trasfe r imen to  sul  conto  corren te  intest a to  alla  Regione  Toscana  presso  il  minis te ro  dell'Economia  e
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delle  Finanze. ”

Art.  5
 Modifiche  all' articolo  13  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  13  del  d.p.g. r .  61/R/2001  dopo  le  parole  “ dal  debitore ” sono
inseri te  le  seguen t i:  “o riversa t e ”.

2.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  13  del  d.p.g.r .  61/R/2001  dopo  le  parole  “ entrano  nella
disponibili tà  dello  stesso ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “mediante  accredi to  sulla  contabili tà  speciale
infrut tife ra  presso  le  sezioni  provinciali  di  tesore r ia ”.

3.   Il  comma  2  dell’articolo  13  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  abroga to.

Art.  6
 Sosti tuzione  dell' articolo  16  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  16  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  16  

Archiviazione  degli  atti  

1.  Le  reversali  d’incasso  prodot te  e  con  firma  digitale  si  conservano  mediante  gli  idonei  sistemi  di
conservazione  dei  documen ti  informatici  volta  volta  esisten t i ,  in  modo  che  sia  garan t i t a  la  loro
immodificabilità  nel  tempo.”  

2.  Le  reversali  d’incasso  cartacee  con  firma  autografa  si  conservano  secondo  l’ordine  cronologico  della
loro  emissione.

3.   I  docume n ti  giustificativi  degli  incassi  si  conservano  secondo  l’ordine  cronologico  di  emissione  delle
quiet anza  del  tesorie r e .  

4.  Gli  atti  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  costituiscono  i  documen t i  giustificativi  del  conto  consunt ivo  del
bilancio  di  cui  all'ar t icolo  41  della  legge  di  contabili tà,  per  quanto  concerne  la  par te  Entra t a .”

Art.  7
 Sosti tuzione  della  deno minazione  della  Sezione  II  del  Capo  II del  Titolo  III  del  D.P.G.R.  n.  61/R

del  2001.

1.  La  denominazione  della  Sezione  II  del  Capo  II  del  Titolo  III  del  d.p.g. r.  61/R/2001  è  sostituita  dalla
seguen t e :  “Sezione  II  - Credi ti  da  sanzioni  amminis t r a t ive ”

Art.  8
 Sosti tuzione  dell' articolo  17  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  17  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

 “Art.  17  

Rateizzazioni  di  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  amminist r a t ive   

1.  Su  istanza  del  debitore  che  si  trovi  in  condizioni  economiche  disagia te ,  il  dirigente  regionale
competen t e  in  mate ria  di  sanzioni  amminist r a t ive  può  concede r e  con  atto  amminist r a t ivo  il
pagame n to  in  forma  rateizzat a  del  debito  derivante  dall’avvenu to  accer t a m e n to  o  applicazione  di  una
sanzione  amminist r a t iva  da  un  minimo  di  tre  a  un  massimo  di  trent a  rate .  

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1  il debitore  deve  presen t a r e  istanza  di  rateizzazione  alla  competen t e  strut tu r a
regionale  tramite  apposi ta  modulis tica,  allegando  alla  domand a ,  anche  in  forma  di  dichiar azione
sostitutiva,  la  docume n t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  sussis tenza  di  condizioni  economiche  disagiat e .
L'istanza  deve  essere  presen t a t a ,  a  pena  di  decadenza ,  entro  il  termine  di  pagam en to  del  processo
verbale  di  accer t a m e n t o  o dell’ordinanza  ingiunzione.

3.  La  rateazione  viene  concessa  dal  dirigente  competen t e  tenendo  conto  del  rappor to  tra  il  totale  della
somma  dovuta  ed  il  reddi to  complessivo  annuo  a  fini  dell’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  e
giuridiche,  secondo  i criteri  generali  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  In  ogni  caso  la
rateazione  non  viene  concessa  per  debiti  inferiori  ad  euro  200,00  per  le  persone  fisiche  ed  euro
1.000,00  per  le  persone  giuridiche.

4.Le  somme  ogget to  di  rateazione  ai  sensi  del  presen t e  articolo  non  sono  sogget t e  al  pagame n to  di
intere ssi .

5.  In  caso  di  omesso  pagame n to  della  prima  rata  o,  successivam en t e ,  di  due  rate ,  il  debitore  decade  dal
beneficio,  con  obbligo  di  estingue r e  il debito  residuo  entro  tren ta  giorni  dalla  scadenza  della  rata  non
onora t a .  Se  dopo  tale  termine  il  debitore  non  ha  effet tua to  il  pagam en to ,  il  debito  residuo  viene
iscrit to  a  ruolo  per  il recupe ro  coat tivo  del  credito. ” 

Art.  9
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 Inserim en to  dell' articolo  17bis  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.
1.  Dopo  l’articolo  17  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  inserito  il seguen te :

“Art.  17  bis

Tardivo  pagame n to

1.  In  caso  di  tardivo  pagame n to ,  inferiore  al  semes t r e ,  della  somma  dovuta  a  titolo  di  sanzione
amminist r a t iva,  si  applicano  gli  interes si  di  mora  calcolati  al  tasso  legale  a  decor r e r e  dal
tren tun es imo  giorno  successivo  alla  notifica  dell’ordinanza  ingiunzione,  secondo  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  21.

2.  Qualora  il ritardo  sia  superiore  al  semes t r e ,  si  applicano  le  disposizioni  specifiche  di  cui  all’ar ticolo  27
della  legge  27  dicembre  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale). ”

Art.  10
 Sosti tu zione  dell' articolo  18  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  18  del  d.p.g.r .  n.61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  18

Richies t a  di  pagam e n to  di  credi ti  extra t r ibu ta r i  

1.  La  richies ta  di  pagam en to  è  di  compete nza  del  dirigente  che  ha  disposto  l’accer t a m e n to  o,  se
delega to  espres sa m e n t e  da  questi ,  del  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  entra t a .  Nella  richiest a  di
pagam e n to  vengono  precisa t i  al  debitore  i  riferimen ti  e  i  termini  per  richiede re  la  dilazione,  la
rateizzazione  o  una  forma  mista  delle  stesse,  del  pagam e n to  da  effettua r e ,  ai  sensi  degli  articoli  19  e
20.  

2.  Il  termine  di  pagame n to  è  di  norma  fissato  in  sessant a  giorni,  a  decor r e r e  dalla  data  di  ricevimen to
della  richies ta  da  parte  del  debitore ,  ferma  la  conservazione  degli  effet ti  delle  garanzie  pres ta t e  nei
confronti  dell’Amminist r azione  regionale .

3.  Sono  fatti  salvi  i diversi  termini  e  condizioni  di  pagame n to  stabiliti  da  norme  specifiche  o  da  accordi
contr a t tu a li . ”

Art.  11
 Inserim en to  dell' articolo  18bis  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  18  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  18  bis

Intere ssi  sulle  somme  ogget to  di  recupe ro

1.  Salvo  diversa  dete rminazione  congrua m e n t e  motivata  nell’at to  di  accer t a m e n to  ai  sensi  dell’ar ticolo
10,  comma  2,  lette r a  e),  le  somme  ogget to  di  recupe ro  sono  maggiora t e  delle  spese  di  procedur a  e
degli  interes si ,  calcolati  dalla  data  di  scadenza  del  termine  di  pagam e n to  fino  all’adozione  dell’atto  di
recupe ro  ed  in  base  al   tasso  di  interes se  legale,  ovvero  al  tasso  previsto  da  più  specifica  normativa.

2.  In  deroga  al  comma  1,  per  gli  enti  e  le  amminis t r azioni  pubbliche  il  recupe ro  viene  effet tua to  senza
maggiorazione  di  intere ssi  e  spese,  salvo  il  caso  di  obbligo  di  riversam e n to  degli  stessi  ad  altro
sogget to,  o  l’applicazione  di  più  specifica  norma tiva. ”

Art.  12
 Inserim en to  dell' articolo  18ter  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  18  bis  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  18te r  

Disciplina  delle  revoche  di  contribu t i  regionali  concessi

median te  organismi   interm edi  

1.  La  revoca  di  contribu t i  regionali  eroga t i  ai  beneficiari  mediante  l’intervento  di  organismi  intermedi  è
dispos ta  con  atto  del  dirigente  compete n t e  per  mater ia .

2.  L’eventuale  svolgimento  da  parte  di  tali  organismi  di  ulteriori  funzioni  di  gestione  dei  rimborsi  è
disciplinat a  nelle  specifiche  convenzioni.  I termini  di  pagame n to  posti  e  la  disciplina  della  dilazione  o
della  rateizzazione  del  rimborso  si  conformano  alla  disciplina  regionale .  Il  dirigente  competen t e  per
mater ia  provvede  all’accer t a m e n to  delle  somme  riversa t e  dagli  organismi  a  seguito  dei  rimborsi
spontan ei .

3.  In  ogni  caso,  l’attivazione  della  procedur a  coat tiva  di  recupe ro  del  credi to  è  dispos ta  dal  dirigente
compete n t e  in  mater ia ,  previo  accer t a m e n t o  delle  somme  da  rimborsa r e ,  intere ssi  e  spese  della
procedur a . ”

Art.  13
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 Sosti tuzione  dell' articolo  19  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  19  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  19  

Dilazioni  di  pagam e n to  

1.  Per  motivat e  e  docume n t a t e  situazioni  di  difficoltà  finanziar ie ,  su  istanza  del  debitore  da  present a r s i
entro  il  termine  di  30  giorni  dal  ricevimen to  della  richiest a  di  pagam e n to  oppure  entro  il  diverso
termine  assegna to  ai  sensi  dell’ar ticolo  18  comma  3,  il dirigente  compete n t e  in  materia  di  entra t e  può
concede r e  con  atto  amminis t r a t ivo  una  dilazione  del  termine  ultimo  di  pagame n to  sulla  base  dei
crite ri  definiti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .

2.  La  dilazione  non  è  concessa  agli  enti  e  amminist r azioni  pubbliche  sogget t i  all’applicazione  della
disciplina  relativa  alle  compensazioni  di  cui  all’articolo  27.

3.  Dal  termine  di  pagam e n to  originariam e n t e  dato  al  termine  ultimo  dilaziona to,  sulle  somme  dovute
maturano  interes si  calcolati  al  tasso  legale  vigente  alla  data  di  ricezione  dell’istanza  del  debitore ,
ovvero  al  diverso  tasso  previsto  da  più  specifica  disciplina.  

4.  In  caso  di  manca to  pagam en to  entro  il  termine  della  dilazione  si  procede  all’iscrizione  a  ruolo  della
somma  dovuta,  o  all’attivazione  della  diversa  procedu r a  di  recupe ro  coat tivo,  in  relazione  alla  natura
dell’ent ra t a . ”

Art.  14
 Sosti tuzione  dell' articolo  20  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  20  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  20

Rateizzazioni  e  forme  miste

di  dilazione  e  rateizzazione

1.  Per  motivat e  e  docume n t a t e  situazioni  di  difficoltà  finanziar ie ,  su  istanza  del  debitore  da  present a r s i
entro  il  termine  di  30  giorni  dal  ricevimen to  della  richiest a  di  pagam e n to  oppure  entro  il  diverso
termine  assegna to  ai  sensi  dell’ar ticolo  18  comma  3,  il dirigente  compete n t e  in  materia  di  entra t e  può
concede r e  con  atto  amminist r a t ivo  un  pagam e n to  in  forma  rateizza t a ,  eventualme n t e  accompa g n a t o
da  una  dilazione  dei  termini  di  pagam en to ,  nei  limiti  di  cui  all’  articolo  19  e  sulla  base  dei  crite ri
definiti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  Tale  deliberazione  dete rmina ,  tra  l’altro,  il tetto  al  di
sotto  del  quale  non  è  concedibile  la  rateizzazione.  

2.  I termini  massimi  di  rateizzazione  sono  ridot ti  dei  termini  di  dilazione  concessi  ai  sensi  del  comma  1.

3.  Dal  termine  di  pagam e n to  originariam e n t e  dato  al  termine  ultimo  rateizzato,  sulle  somme  dovute
maturano  interes si  calcolati  al  tasso  legale  vigente  alla  data  di  ricezione  dell’istanza  del  debitore ,
ovvero  al  diverso  tasso  previsto  da  più  specifica  disciplina.  

4.  In  caso  di  manca to  pagame n to ,  anche  di  una  sola  rata ,  il  debitore  decade  dal  beneficio  della
rateizzazione  ed  il  debito  residuo  è  iscrit to  a  ruolo  per  il  recupe ro  coat tivo  del  credi to,  gravato  dagli
intere ssi  e  dalle  spese,  oppure  viene  attivata  la  diversa  procedur a  di  recupe ro  coat tivo  necessa r ia  in
ragione  della  natura  del  credito.

5.  La  concessione  di  rateizzazione  nei  confront i  di  enti  ed  amminist r azioni  pubbliche  è  sogget t a  ad
intere ssi  ai  sensi  del  comma  3.

6.  Il  dirigente  regionale  competen t e  in  mater ia  di  entra t a  stabilisce  ed  aggiorna  periodicame n t e  con
proprio  decre to  l'impor to  forfet ta r io  da  addebi ta r e  a  titolo  di  rimborso  spese  per  la  concessione  della
rateizzazione. ” 

Art.  15
 Inserim en to  dell' articolo  20bis  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  20  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  inserito  il seguen te :

“Art.  20  bis

Garanzia  fidejussoria  a  tutela  del  credi to  

sogget to  a  dilazione  o rateizzazione

1.  L’istanza  di  dilazione  del  pagame n to  di  un  credito  regionale  garan t i to  da  fideiussione  deve,  a  pena  di
riget to,  essere  correda t a  da  garanzia  fidejussoria  a  coper tu r a  delle  somme  dovute  e  degli  ulteriori
intere ssi ,  con  scadenza  non  inferiore  a  tre  mesi  successivi  all’ultimo  termine  dilaziona to.

2.  L’istanza  di  rateizzazione  del  pagame n to  di  un  credi to  regionale  garan t i to  da  fideiussione  deve,  a
pena  di  manca to  accoglimen to ,  essere  correda t a  da  garanzia  fideiussoria  a  coper tu r a  delle  somme
dovute  e  degli  ulteriori  intere ssi ,  con  scadenza  non  inferiore  a  tre  mesi  successivi  all’ultimo  termine
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dilaziona to.

3.  Per  crediti  complessivi  superior i  all’importo  definito  con  la  delibera  di  Giunta  regionale  di  cui
all’articolo  20  comma  1,  fermo  restando  quanto  previs to  dai  commi  1  e  2,  la  concessione  della
rateizzazione  del  pagam e n to ,  o  di  una  forma  mista  di  dilazione  e  rateizzazione,  è  condiziona ta  dal
rilascio  di  una  garanzia  fidejussoria  a  prima  richiest a ,  banca ria  o  assicura t iva,  a  coper tu r a  del  credito,
degli  intere ssi  ulteriori  e  delle  spese,  con  scadenza  non  inferiore  a   tre  mesi  successivi  all’  ultima  rata .

4.  La  concessione  di  rateizzazione  nei  confront i  di  enti  ed  amminist r azioni  pubbliche  non  è  condiziona ta
dal  rilascio  di  garanzia  fidejussoria . ”

Art.  16
 Sosti tu zione  dell' articolo  21  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  21  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  21

Tardivi  pagam e n t i

1.  In  caso  di  tardivo  pagam e n to  l’Amministr azione  può  richiede r e  che  la  somma  sia  integra t a  con  gli
interes si  nel  caso  in  cui  l’impor to  degli  stessi ,  calcolato  al  tasso  legale  o  al  tasso  previs to  da  più
specifica  norma tiva,  risulti  superiore  all’  importo  minimo  richiedibile,  ai  sensi  dell’articolo  32.  

2.  In  ogni  caso  il pagame n to  degli  interes si  non  è  richiesto  agli  enti  ed  alle  amminis t r azioni  pubbliche. ”

Art.  17
 Sosti tu zione  della  denominazione  della  Sezione  I del  Capo  III  del  Titolo  III  del  D.P.G.R.  n.  61/R

del  2001.

1.  La  denominazione  della  Sezione  I  del  Capo  III  del  Titolo  III  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “Sezione  I - Entra t e  da  sanzioni  amminist r a t ive ” 

Art.  18
 Sosti tu zione  dell' articolo  22  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  22  del  d.p.g.r .   61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  22  

Riscossione  coat tiva  delle  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  amminist r a t ive

1.  La  procedur a  di  riscossione  coat tiva  delle  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  amminist r a t ive  si  attiva
mediante  iscrizione  a  ruolo.  

2.  L'ordinanza  - ingiunzione  di  applicazione  di  sanzioni  amminist r a t ive  emessa  ai  sensi  dell'ar t icolo  18
della  l.689/1981,  debitam e n t e  notificata  al  trasgre s so re  e/o  all'obbliga to  in  solido  nei  termini  di  legge,
costituisce  titolo  esecut ivo  per  l'iscrizione  a  ruolo.  

3.  Si  procede  all'iscrizione  a  ruolo  della  somma  dete r mina t a  dal  titolo  esecut ivo  maggiora t a  degli
interes si  calcolati ,  in  base  alle  disposizioni  vigenti  in  mater ia ,  dalla  data  in  cui  il  credito  è  divenuto
esigibile.  

4.  Fat te  salve  le  facoltà  di  ricorso  giurisdizionale ,  il  debitore ,  entro  trent a  giorni  dalla  notifica  della
cartella  esat toriale ,  può  inviare  all'ufficio  competen t e  richies ta  di  revisione  informale  del  ruolo  per  i
seguen t i  motivi:  

a)  avvenuto  pagame n to  della  sanzione;  

b)  mancanza  o irregolari tà  delle  notifiche  degli  atti  emessi  a  suo  carico.  

5.  Nel  caso  in  cui  le  obiezioni  sollevate  risultino  fondate  il  competen t e  dirigente ,  in  via  di  autotu t ela ,
procede  al  discarico  della  somma  iscrit ta  a  ruolo. ” 

Art.  19
 Sosti tu zione  dell' articolo  23  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  23  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  23

Rateizzazioni  

1.  La  rateizzazione  delle  somme  iscrit te  a  ruolo  per  le  par ticola r i  condizioni  economiche  del  debitore  è
dispos to  dal  Concessiona rio  per  la  riscossione,  previa  autorizzazione  del  dirigente  compete n t e  in
mater ia  di  entra t e  rilascia ta  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  con  la  delibera  di  Giunta  regionale  di  cui
all’articolo  17.

2.  La  rateizzazione  non  viene  autorizzat a  nel  caso  in  cui  l’iscrizione  derivi  dal  manca to  pagame n to  di  un
debito  preceden t e m e n t e  rateizza to. ”
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Art.  20
 Sosti tu zione  dell' art.  24  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  24  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  24

Riscossione  coat tiva  delle  entra t e  non  tribu ta r ie  

1.  Decorsi  i  termini  di  pagame n to ,  anche  dilaziona to,  o  in  caso  di  manca ta  corresponsione  di  una  rata
del  pagam e n to  rateizza to,  in  relazione  alla  natura  del  rappor to  giuridico,  il  dirigente  competen t e  in
materia  di  entra t e  attiva  la  procedur a  per  la  riscossione  a  mezzo  ruolo,  oppure  richiede  all’Avvocatu r a
regionale  l’attivazione  della  diversa  procedu r a  giurisdizionale  di  recupe ro  del  credito.  

2.  Le  procedur e  di  cui  al  comma  1  trovano  applicazione  nei  confronti  degli  enti  e  amminis t r azioni
pubbliche  nei  confronti  dei  quali  non  vi siano  trasfe r imen t i  continua t ivi  di  fondi.

3.  Nel  caso  in  cui  prima  della  notifica  della  cartella  di  pagam en to  intervenga  il  pagame n to  integrale
delle  somme  dovute,  maggiora t e  degli  interes si  fino  alla  data  del  pagame n to  e  delle  spese  per  le
procedu r e  già  avviate ,  il  dirigente  compete n t e  in  materia  di  entra t a  inter romp e  la  procedu r a  di
recupe ro  coat tivo. ” 

Art.  21
 Modifiche  all' articolo  25  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  25  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  Nel  caso  in  cui  le  obiezioni  sollevate  risultino  fondate  il dirigente  di  cui  al  comma  1  procede,  in  via  di
autotu t el a ,  al  discarico  della  somma  iscrit ta  a  ruolo. ”

Art.  22
 Sosti tuzione  dell' articolo  26  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  26  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  26  

Rateizzazione  delle  somme  iscrit te  a  ruolo  

1.  La  rateizzazione  delle  somme  iscrit te  a  ruolo  per  le  par ticola ri  condizioni  economiche  del  debitore  è
dispost a  dal  Concessiona rio  per  la  riscossione,  previa  autorizzazione  del  dirigente  compete n t e  in
materia  di  entra t e  rilascia ta  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale
di  cui  all’articolo  20.  

2.  La  rateizzazione  non  viene  autorizzat a  nel  caso  in  cui  l’iscrizione  derivi  dal  manca to  pagam en to  di  un
debito  precede n t e m e n t e  rateizzato.

3.  Il  dirigente  competen t e  in  mater ia  di  entra t e  dete rmina  con  proprio  decre to  le  spese  da  addebi t a r e
forfet ta r ia m e n t e  per  la  concessione  della  rateizzazione ”.

Art.  23
 Sosti tuzione  dell' articolo  27  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  27  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  27  

Compens azione

1.  In  caso  di  crediti  nei  confronti  di  enti  e  amminist r azioni  pubbliche  anche  di  natura  tribu ta r i a ,  decorso
inutilmente  il  termine  di  sessant a  giorni  di  cui  all'ar t icolo  18  comma  2  si  procede,  in  alterna t iva  alle
procedu r e  di  recupe ro  coat tivo,  ai  sensi  dell'ar t icolo  1243  del  codice  civile,  alla  compensazione  con
qualsiasi  somma  liquida  ed  esigibile  che  a  qualsiasi  titolo  la  Regione  deve  al  debitore .  La
compens azione  è  opera t a  senza  maggiorazione  di  intere ssi  e  spese,  salvo  il  caso  di  obbligo  di
riversam e n to  degli  stessi  ad  altro  sogget to,  o  l’applicazione  di  più  specifica  normativa.  

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  anche  nei  confronti  dei  sogget t i  pubblici  o  privati,  per  il
recupe ro  di  somme  trasfe ri te  per  lo  svolgimento  di  attività  delega t e  o  per  la  gestione  di  fondi  per
conto  della  Regione.

3.  Decorso  inutilmen te  il  termine  di  pagam e n to ,  in  assenza  di  istanze  di  dilazione  e/o  rateazione ,  la
Regione  può  procede re  a  compens azione  di  propri  crediti,  anche  iscrit t i  a  ruolo,  nei  confronti  di
sogget t i  privati,  qualora  il loro  credi to  sia  liquido  ed  esigibile,  maggiora t i  di  intere ssi  al  tasso  legale  o
al  tasso  previsto  da  più  specifica  normativa.  Non  viene  applicat a  alcuna  maggiorazione  nei  confronti
dei  sogget t i  privati  senza  prevalen te  fine  di  lucro  al  cui  funzioname n to  la  Regione  contribuisce  in  via
ordinaria

4.  Dell’avvenuta  compensazione  è  data  tempes t iva  comunicazione  al  debitore . ” 
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Art.  24
 Abrogazione  dell' articolo  28  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  28  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  abroga to.

Art.  25
 Sosti tu zione  dell' articolo  29  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  29  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  29

Reclamo

1.  Fat ta  salva  la  facoltà  di  ricorso  giurisdizionale ,  entro  trent a  giorni  dalla  comunicazione  di  avvenuta
compensazione  di  cui  all’ar ticolo  27,  il  debitore  può  present a r e  reclamo  per  motivi  ineren t i  la
procedur a  di  recupe ro  dei  crediti  al  dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  entra t e .  

2.  Nel  caso  in  cui  le  motivazioni  addot te  dal  debitore  risultino  fondate ,  il  dirigente  procede  entro  venti
giorni,  in  via  di  autotu t el a ,  all'annullame n to  o alla  modifica  degli  atti  di  recupe ro. ”

Art.  26
 Sosti tu zione  dell' articolo  30  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  30  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  30  

Modifica  e  cancellazione  di  accer t am e n t i  in  corso  di  esercizio   

1.  Qualora  sia  verificata  la  totale  o  parziale  inesigibilità  di  un  credi to  accer t a to ,  il  dirigente  compete n t e
per  mate ria  provvede  a  richiede r n e  la  cancellazione  o  riduzione,  esplicitando  i motivi  di  inesigibilità,
con  le  stesse  modalità  indicate  dall'ar t icolo  8  comma  2. ” 

Art.  27
 Sosti tuzione  dell' articolo  32bis  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  32  bis  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  32  bis  

Ricorso  al  merca to  finanziar io

1.  Il  dirigente  responsabile  della  stru t tu r a  competen t e  in  mater ia  di  finanza  della  Direzione  generale
Bilancio  e  Finanze,  di  segui to  indicato  come  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  finanza,  ricorr e  al
merca to  finanzia rio  per  l'indebi tam e n t o  autorizza to  dalla  legge  di  bilancio  o  da  specifiche  disposizioni
statali  ed  effettua  le  operazioni  di  gestione  e  rist ru t tu r azione  del  debito  regionale  secondo  le
disposizioni  del  presen t e  Titolo. ”

Art.  28
 Sosti tu zione  dell' articolo  33  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  33  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  33  

Assunzione  di  mutui

1.  Alla  assunzione  dei  mutui  si  provvede  mediante  procedur a  apert a  di  cui  all’ar ticolo  55  del  decre to
legislativo  12  aprile  2006,  n.163  (Codice  dei  contr a t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE).  L'aggiudicazione  è  effet tua t a  secondo  il  crite rio
del  prezzo  più  basso.

2.  Alla  procedu r a  di  cui  al  comma  1   possono  partecipa r e  tutti  i  sogge t ti  iscrit ti  all'Albo  delle  banche
nonché  i  sogge t t i  comunita r i  esercen t i  attività  creditizia  ammessa  al  mutuo  riconoscimen to  di  cui  al
decre to  legislativo  1  settem br e  1993,  n.  385  (Testo  Unico  delle  leggi  in  materia  banca ria  e  credi tizia),
che  alla  data  di  present azione  dell'offer ta  abbiano  effet tua to  la  comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  16  del
d.lgs.  385/1993.

3.  Nel  caso  di  mutui  che  possono  essere  contr a t t i  con  la  Cassa  Depositi  e  Presti ti  spa,  il  dirigente  di  cui
al  comma  1,  indipende n t e m e n t e  dal  valore  del  contra t to ,  ha  la  facoltà  di  procede r e  alla  stipulazione
dei  contra t t i  diret t am e n t e  con  la  Cassa  medesima,  nel  rispet to  delle  ipotesi  previs te  dalla  normativa
nazionale  vigente .

4.  Fat te  salve  motivate  situazioni  di  necessi tà  e  urgenza ,  nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2  il  dirigente  non
procede  all'aggiudicazione  qualora  le  condizioni  economiche  dell'offer t a  risulta t a  migliore  siano  più
elevate  di  quelle  pratica t e  dalla  Cassa  Depositi  e  Presti ti  spa. ”

Art.  29
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 Sosti tuzione  dell' articolo  34  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  34  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  34  

Emissione  di  obbligazioni  

1.  La  Regione  può  effet tua re :

a)  emissioni  obbligaziona rie  rient r an t i  nell’ambito  di  uno  o  più  program mi  di  emissione  di  titoli
obbligaziona ri  regionali  in  Euro  (EMTN  progra m m e) ;

b)  emissioni  obbligazionari e  singole  (stand  alone).  

2.  In  entra mbi  i casi  di  cui  al  comma  1  le  obbligazioni  possono  essere  collocate  sul  merca to  o sottoscri t t e
a  fermo.

3.  Le  sottoscrizioni  a  fermo  possono  essere  riserva t e  a  investi to ri  istituzionali,  quali  banche,
interme dia r i  finanziar i  ed  altri  investitori ,  oppure  possono  essere  destina t e  alla  sottoscrizione  da
parte  di  investi to ri  non  istituzionali. ”

Art.  30
 Sosti tu zione  dell' articolo  34bis  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  34  bis  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  34  bis

Assunzione  di  debito  con  rimborso

in  unica  soluzione  alla  scadenza .

Ammortam e n t o .

1.  La  Giunta  regionale,  con  apposita  decisione,  può  disporr e  l'assunzione  di  debito  con  rimborso  in  unica
soluzione  alla  scadenza ,  definendo  le  specifiche  modalità  dell'ope razione .

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1   l'ammort a m e n to  del  debito  è  garant i to:

a)  attrave r so  la  contes tua le  costituzione  di  un  fondo  di  ammorta m e n t o  del  capitale  da  rimborsa r e ;  in  tale
ipotesi  il  bando  di  gara  per  l'assunzione  del  debito  prevede  anche  l'affidamen to  della  gestione  del
fondo  al  sogget to  aggiudica t a r io;

b)  att raver so  il  ricorso  a  derivati  finanziar i  (swap);  l'affidamen to  del  relativo  contra t to  avviene  come
previsto  alla  lette ra  a)  oppure  separa t a m e n t e ,  con  le  procedur e  di  cui  all'ar t icolo  35.  

3.  Le  somme  accanton a t e  nel  fondo  di  ammor ta m e n to  di  cui  al  comma  2  lette ra  a)  possono  essere
investite  esclusivamen t e  in  titoli  obbligaziona ri  di  stati ,  enti  e  amminist r azioni  pubbliche  appar t en e n t i
all'Unione  Europea . ”

Art.  31
 Inserim en to  dell' articolo  34ter  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  34  bis  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  34  ter  

Procedur a  per  la  predisposizione  e  aggiorna m e n t o  

di  progra m mi  di  emissione  di  obbligazioni  in  euro  

 1.   Alla   predisposizione  dei  program mi  di  emissione  di  titoli  obbligaziona ri  (EMTN  progra m m e)  si
provvede  a  seguito  di  apposi ta  decisione  della  Giunta  regionale ,  che  ne  definisce  la  dura t a  e  l'impor to
massimo.  

2.   L'affidame n to   degli  incarichi  di  predisposizione  del  progra m m a,  di  aggiorna m e n t o  periodico  dello
stesso  ed  eventualme n t e  dell’incarico  ineren te  l'emissione  obbligaziona ri a  inaugura le ,  è  effet tua to
tramite  procedu r a  negozia ta  precedu t a  da  bando,  cui  possono  partecipa re  i sogge t ti  di  cui  all'ar t icolo
33,  comma  2.  

3.  L'aggiudicazione  avviene  secondo  il crite rio  dell'offer t a  economicam e n t e  più  vantaggiosa .  

4.  Il  program m a  è  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ed  è  sottoscr i t to  dal  Presiden te
della  Giunta  regionale.

5.  I  successivi  atti  e  contra t t i  necessa r i  per  l’esecuzione  o  per  l’aggiorna m e n t o  del  progra m m a  sono
approva ti  e  sottoscr i t t i  dal  dirigente  compete n t e  in  mate ria  di  finanza.

6.  Nell'ambi to  dei  progra m mi  di  emissione  di  titoli  obbligaziona ri ,  la  decisione  della  Giunta  regionale  di
cui  al  comma  1  può  riserva re  una  parte  delle  attività  al  proprio  tesorie r e ,  al  fine  di  garant i r e
continui tà  del  rappor to  e  suppor to  all'anda m e n to  dei  titoli  sul  merca to. ”

Art.  32
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 Inserim en to  dell' articolo  34quater  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  34  ter  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  34  quate r   

Scelta  del  contraen t e  incarica to  

dei  servizi  ineren t i  le  emissioni  di  obbligazioni

1.  Gli  incarichi  aventi  ad  ogget to  la  pres tazione  del  servizio  di  collocame n to  di  titoli  obbligaziona ri
emessi  dalla  Regione  nell'ambi to  di  un  progra m m a  di  cui  all’articolo  34  ter,  sono  affidati  a  seguito  di
procedur a  negoziat a  alla  quale  possono  partecipa re  i sogge t ti  individua ti  nel  progra m m a  stesso  quali
interm edia r i  specializzati  (deale rs).  Al  fine  di  assicura re  la  partecipazione  alla  gara  da  parte  di
almeno  cinque  sogget ti ,  ovvero,  al  fine  di  consegui r e  una  maggiore  concorre nzialità,  alla  procedur a
negoziat a  

possono  essere  invitati  anche  altri  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  33  comma  2,  in  numero  massimo  di  dieci.
In  caso  di  aggiudicazione,  questi  ultimi  sono  nomina ti  dealers  per  la  singola  emissione.

2.  Gli  incarichi  aventi  ad  ogget to  la  prest azione  di  servizi  di  collocamen to  di  titoli  obbligaziona ri  emessi
dalla  Regione  al  di  fuori  di  un  progra m m a  di  cui  all’articolo  34  ter,  sono  affidati  a  segui to  di
procedur a  negoziat a  precedu t a  da  bando,  alla  quale  possono  partecipa re  i  sogge t ti  di  cui  all'ar t icolo
33,  comma  2.  Il  bando  può  essere  anche  unico  per  più  emissioni  che  la  Regione  intende  effettua r e  in
un  dete rmina to  periodo  tempora le .  

3.  Qualora  l’emissione  preveda  il  collocame n to  sul  merca to,  l’aggiudicazione  è  effet tua t a  secondo  il
criterio  dell’offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa .  In  caso  di  sottoscr izione  a  fermo,
l’aggiudicazione   è  effet tua t a  secondo  il criterio  del  prezzo  più  basso. ” 

Art.  33
 Sosti tu zione  dell' articolo  35  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  35  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  35  

Gestione  del  debito  regionale.  Derivati  finanzia ri

1.  La  Giunta  regionale  definisce  periodicam e n t e ,  con  propria  deliberazione:

a)  i  criteri  per  la  utilizzazione  dei  derivati  previsti  dalla  prassi  dei  merca t i  finanzia ri  nazionali  e
internazionali  nelle  operazioni  di  gestione  del  debito  regionale  di  cui  all'ar t icolo  8  comma  9  della  l.r.
36/2001;

b)  i criteri  per  la  valutazione  dell'affidabili tà  dei  sogget ti  con  i quali  il dirigente  compete n t e  in  materia  di
finanza  può  stipula re  i  contr a t t i  quadro  previs ti  dalla  prassi  contra t tu a l e  di  settor e ,  prelimina ri  alla
conclusione  dei  singoli  contra t t i  derivati .  

2.  Fatto  salvo  quanto  previsto  ai  commi  4  e  5,  l'affidamen to  di  ogni  singolo  contr a t to  di  derivato  avviene
mediante  procedur a  negoziat a  cui  sono  invitati  a  par tecipa re  tutti  i  sogge t t i  firmatar i  del  contra t to
quadro  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b).  Qualora  tali  sogge t ti  siano  in  numero  superiore  a   cinque,  l'invito
è  inoltra to  ad  almeno  cinque  di  essi,  scelti  a  rotazione  e  tenendo  conto  dei  contr a t t i  derivati  in  essere ,
in  modo  tale  da  realizzare  una  opportun a  diversificazione  del  rischio  di  contropa r t e .  La   procedu r a
negoziat a  si  svolge  secondo  la  prassi  vigente  nei  merca t i  finanzia ri ,  di  norma  tramite  richiest a  di
quotazione  dell'ope razione  con  eventuali  richiest e  di  rilancio  e  con  aggiudicazione  immedia t a
conferm a t a  a  mezzo  telematico  e  formalizzazione  successiva  dell'ope razione.  L'aggiudicazione  è
effettua t a  secondo  il  crite rio  del  prezzo  più  basso,  fatto  salvo  il  caso  in  cui  la  procedu r a  negoziat a
preveda  la  scelta  tra  diverse  strut tu re  di  derivati  con  relativa  quotazione,  la  cui  aggiudicazione
avviene  in  base  all’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa.  

3.  Indipende n t e m e n t e  dalla  stipula  dei  contr a t t i  quadro,  il  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  finanza
può  conclude re ,  mediante  procedu r a  negoziat a ,  contra t t i  di  derivati  finanzia ri  con  i medesimi  sogget t i
contr aen t i  nelle  connesse  operazioni  di  mutuo  o  di  collocamen to  obbligaziona rio,  limitatam e n t e  a  tali
operazioni  e  previa  verifica  della  congrui t à  del  prezzo  offerto.  In  tale  ipotesi  si  prescinde  dai  requisi ti
di  affidabilità  creditizia  definiti  ai  sensi  del  comma  1,  lette r a  b).  Tuttavia,  qualora  il  contraen t e  non
abbia  firmato  il  contr a t to  quadro,   il  contra t to  di  derivato  deve  prevede r e  il  divieto  per  i  sogge t t i
contr aen t i  di  cedere  il  credito  derivante  dalle  operazioni  di  mutuo  o  di  collocame n to  obbligaziona rio
fino  alla  scadenza  del  contra t to  di  derivato  o,  alterna t ivame n t e ,  l’impegno  a  cedere  ad  uno  stesso
sogget to  il  contr a t to  di  derivato  congiunta m e n t e  alla  cessione  del  credito  derivante  dal  mutuo  o  dai
titoli  obbligaziona ri  emessi  dalla  Regione.

4.  Qualora  le  condizioni  di  merca to  rendano  oppor tuni  intervent i  di  revisione  sui  derivati  finanzia ri  in
essere ,  in  deroga  a  quanto  previsto  al  comma  2,  il  dirigente  può  procede r e  mediante  procedu r a
negoziat a  con  la  banca  od  interm edia r io  finanzia rio  con  il  quale  è  stato  stipulato  il  derivato,  previa
verifica  di  congrui tà  delle  condizioni  offer te  per  la  ristru t tu r az ione  dello  stesso.
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5.  In  ogni  caso  l’importo  nominale  complessivo  delle  operazioni  stipulat e  con  ogni  singola  contropa r t e
non  può  eccede r e  il 25  per  cento  del  totale  delle  operazioni  di  derivati  in  essere .

6.  La  stipula  dei  contra t t i  di  derivati  finanzia ri  resta  comunque  subordina t a  all’esplet am e n t o  degli
adempim en ti  previs ti  dalla  vigente  normativa  statale.”

Art.  34
 Sosti tuzione  dell' articolo  36  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  36  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  36

Ristru t tu r azione  del  debito  regionale

1.  La  rist ru t tu r azione  del  debito  regionale  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  10,  della  l.r.  36/2001  avviene  a
segui to  di  apposi ta  decisione  della  Giunta  regionale  che  ne  definisce  i criteri .

2.  La  rist ru t tu r azione  del  debito  può  avvenire  tramite:

a)  rinegoziazione  del  debito  in  essere;

b)  estinzione  anticipa t a  di  mutui  e  di  pres ti ti  obbligaziona ri  in  essere  e  contes tu al e  accensione  di
apposi ti  nuovi  finanziame n t i;  l'estinzione  di  pres ti ti  obbligaziona ri  può  avvenire  anche  tramite  il  loro
riacquisto  sul  merca to  mobiliare .

3.  In  caso  di  rinegoziazione  del  debito  in  essere ,  l’eventuale  derivato  finanzia rio  in  essere  può  essere
rist ru t tu r a to  sulla  base  del  nuovo  piano  di  ammor ta m e n to  con  le  procedur e  di  cui  all’articolo  35.  In
ogni  caso,  il  derivato  finanzia rio  non  può  prevede r e  una  scadenza  poste riore  a  quella  della  connessa
passività.”  

Art.  35
 Sosti tuzione  dell' articolo  37  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  37  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  37  

Norma  di  rinvio

1.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previs to  dalle  presen t i  disposizioni,  dagli  atti  di  gara  o dai  contra t t i ,  le
procedu r e  di  individuazione  del  contrae n t e  di  cui  al  presen t e  Titolo  ed  i  cont ra t t i  che  ne  derivano
sono  disciplina ti   dal  d.lgs.  163/2006,  nonché  dalla  legge  regionale  in  mater ia  di  contr a t t i  pubblici.”

Art.  36
 Sosti tuzione  della  deno minazione  del  Capo  I del  Titolo  V  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  La  denominazione  del  Capo  I del  Titolo  V del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “Capo  I -  Visto  di  compatibili tà  finanzia ria  e  regolari tà  contabile.  Impegno  della  spesa ”

Art.  37
 Sosti tuzione  dell' articolo  38  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  38  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  38

Prenotazione  di  impegno  

e  verifica  di  compatibilità  finanzia ria

1.  Ai fini  della  prenotazione  di  impegno  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  31  bis  della  l.r.  36/2001  gli  atti  di
progra m m a zione ,  di  indirizzo  o di  gestione  devono  contene r e  le  seguen t i  indicazioni:

a) la  quantificazione  complessiva  della  spesa  derivante  dal  provvedimen to ;

b) la  ripar tizione  della  spesa  complessiva,  se  plurienna le ,  nei  vari  anni  in  cui  si  prevede  venga  a
maturazione,  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all’ar ticolo  31  della  l.r.  36/2001;

c) le  unità  previsionali  di  base  (UPB)  nel  caso  di  atti  di  program m azione  e,  negli  altri  casi,  i capitoli  del
bilancio  in  corso  ed  i corrispond e n t i  dei  successivi  esercizi,  sui  quali  la  spesa  deve  gravare .

2.  In  presenza  degli  elemen ti  indicati  al  comma  1,  la  stru t tu r a  competen t e  della  Direzione  genera le
Bilancio  e  Finanze  appone  il  visto  di  compatibili tà  finanzia ria  e  regolari tà  contabile  ed  assume  la
prenotazione  di  impegno.  

3.  Gli  atti  di  progra m m azione  e  di  indirizzo  che  compor t ano  oneri  il cui  finanziame n to  grava  su  risorse  a
destinazione  vincolata ,  non  ancora  acquisite  al  bilancio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  23  comma  1
lette r a  a)  della  l.r.  36/2001,  sono  vistati  positivamen te  ai  fini  della  compa tibili tà  finanzia r ia  in
presenza  della  formalizzazione  dell’at to  di  assegn azione .  

4.  Qualora,  pur  non  sussis tendo  i presuppos t i  per  l’assunzione  della  prenotazione  di  impegno,  un  atto  di
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progra m m azione  o  di  indirizzo  sia  comunqu e  idoneo  a  produr r e  effet ti  sul   bilancio  regionale,  la
stru t tu r a  compete n t e  della  Direzione  genera le  Bilancio  e  Finanze  effettua  una  verifica  di  compa tibili tà
finanzia r ia  dell’at to,  che  è  esamina to  sotto  il  profilo  della  coerenza  delle  previsioni  di  risorse  rispe t to
al  quadro  degli  stanziame n t i  previs ti  nel  bilancio  annuale  e  plurienna le . ”

Art.  38
 Inserim en to  dell' articolo  38bis  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  38  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  inseri to  il seguen t e  articolo  38  bis:

“Art.  38  bis  

Modifica  e  storno  delle  prenotazioni  di  impegno

1.  Le  prenotazioni  di  impegno  assunte  ai  sensi  dell’ar ticolo  38  possono  essere  modificate  con  atti
successivi  dello  stesso  organo.  Possono  essere  modificate  da  parte  di  organi  diversi  nei  seguen t i  casi:

a)  necessi tà  di  minore  impegno  rispet to  alla  somma  prenota t a ;

b)  necessi tà  di  un  impegno  integra t ivo  consegu en t e  alla  quant ificazione  tecnica  della  spesa
preceden t e m e n t e  stimata .

2.  Le  variazioni  di  cui  agli  articoli  22  e  23  della  l.  r.  36/2001  possono  disporr e  lo  spostam e n to  di  una
somma  prenota t a  su  altro  capitolo  di  bilancio.  A tal  fine  le  prenotazioni  ogge t to  di  spostam e n to  sono
riport a t e  in  un  apposi to  elenco  allega to  all’atto  di  variazione.

3.  Con  atto  del  dirigente  può  essere  disposto,  a  stanziame n to  di  bilancio  invariato,  lo  sposta me n to  di  una
prenotazione  da  un  capitolo  all’altro  nell’ambito  della  stessa  UPB,  quando  ciò  si  renda  necessa r io  per
esigenze  di  corre t t a  classificazione  della  spesa,  nel  rispe t to  dei  vincoli  complessivi  di  finanza
pubblica. ”

Art.  39
 Modifiche  all' articolo  39  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Alla  lette ra  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  61/R/2001,  dopo  le  parole  “ deve  essere
imputa t a ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “e  relativa  codificazione  nazionale  e  regionale ”.

2.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  39  del  d.p.g. r .  61/R/2001,  le  parole  “ degli  atti  di  cui  al  comma  1 ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “di  specifici  atti ”.

3.  La  lette r a  d)  del  comma  5  dell’ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“d)  i  canoni  delle  locazioni  in  essere ,  le  utenze,  le  imposte  e  le  tasse,  le  forniture  di  beni  e  servizi
ricorr en t i ,  nonché  i  corrispe t t ivi  dei  contra t t i  pluriennali  per  i  quali  sia  già  stata  assunta  la
prenotazione  di  impegno  negli  esercizi  precede n t i . ”

4.  Al  comma  6  dell’ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  61/R/2001  le  parole:  “ Al  fine  di  semplificare  le  attività
gestionali,  tali  impegni  manten gono  la  stessa  numer azione  anche  negli  articoli  successivi. ”  sono
soppres se .

Art.  40
 Modifiche  all' articolo  41  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  41  del  d.p.g.r .  61/R/2001  dopo  la  lette ra  d)  sono  aggiunte  le  seguen t i  :

“d  bis)  non  corre t t a  quantificazione  della  spesa;

 d  ter)  non  corre t t a  compilazione  delle  griglie  finanzia rie. ”

Art.  41
 Modifica  dell' articolo  42  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Il  comma  1  dell’articolo  42  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“1.  Gli  ordina tivi  diret t i  emessi  nelle  procedu r e  per  spese  in  economia  di  cui  alla  vigente  normat iva  in
mater ia  di  contra t t i  pubblici  costituiscono  atto  per  l’assunzione  dell’impegno  di  spesa  sui  per tinen t i
capitoli  di  bilancio. ”

2.  Al  comma  2  dell’  articolo  42  del  d.p.g. r .  61/R/2001,  alla  fine  del  capoverso,  le  parole  “ fornitura  e
servizio ” sono  sostitui te  dalla  parola  “prest azione ”.

Art.  42
 Modifiche  dell' articolo  44  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Alla  letter a  e)  del  comma  3  dell’ar ticolo  44  del  d.p.g.r .  61/R/2001  dopo  le  parole  “ del  provvedimen to
di  impegno ”  sono  aggiunte  le  seguen t i  “nonché  la  codificazione  prevista  dalla  disciplina  statale  e/o
regionale ”.

2.  Il comma  4  dell’ar ticolo  44  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen te :
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“4.  Alla  nota  di  liquidazione  sono  allega ti  in  formato  elett ronico  o  mediante  rappre s e n t azione  elet t ronica
i docum en ti  giustificativi. ”

3.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  44  del  d.p.g. r .61/R/2001  è  inseri to  il seguen te  comma  4  bis:

“4  bis.  Ove  non  sia  possibile  allega re  i  documen ti  giustificativi  nei  formati  di  cui  al  comma  4,  i
documen ti  in  forma  cartace a  sono  allega ti  in  originale  debitam en t e  sottoscri t t i  dal  dirigente  o
funzionario  che  dispone  le  liquidazione. ”

Art.  43
 Modifica  all' articolo  45  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  45  del  d.p.g.r .  n.61/R/2001  è  abroga to.

Art.  44
 Modifiche  all' articolo  46  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Al comma  5  dell’articolo  46  del  d.p.g. r .  61/R/2001  dopo  la  lette r a  m)  è  inseri ta  la  seguen te  lette r a :

“m  bis)  la  codificazione  prevista  dalla  disciplina  statale  e/o  regionale ”.

2.  Il comma  6  dell’ar ticolo  46  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6.  I  manda t i  di  pagame n to  sono  trasmessi  al  tesorie r e  in  via  informatica,  salvo  i  casi  di   impossibili tà
tecnica  previs ti  dalla  convenzione  del  servizio  di  tesore r ia  e  dai  documen t i  alla  stessa  riferibili. ”

Art.  45
 Modifiche  all' articolo  47  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Al  comma  4  dell’articolo  47  del  d.p.g. r .  61/R/2001  le  parole  “ ed  alla  tesore r ia  regionale ”  sono
soppres s e .

Art.  46
 Sosti tuzione  dell' articolo  48  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  48  del  d.p.g. r .  n.61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  48  

Archiviazione  degli  atti  

1.  I  manda t i  di  pagame n to  informatici  ed  i  ruoli,  prodot t i  informa tica m e n t e  e  con  firma  digitale,  sono
archiviati  secondo  gli  idonei  sistemi  di  conservazione  dei  documen t i  informatici  di  volta  in  volta
esis ten t i ,  in  modo  che  sia  garan t i t a  la  loro  immodificabili tà  nel  tempo.

2.  I manda t i  cartacei  con  firma  autografa  si  conservano  secondo  l’ordine  cronologico,  in  base  al  numero
di  emissione.

3.  I  docume n ti  giustificativi  cartacei  si  conservano  secondo  l’ordine  cronologico  di  emissione  dei
manda t i .

4.  Fino  alla  sostituzione  dei  docum en ti  cartacei  con  i  documen ti  informatici ,  sono  archiviati  in  ordine
cronologico  crescen te  i seguen t i  tipi  di  atti:

a)  ordinat ivi  diret t i  di  spesa;

b)   comunicazione  ai  sensi  dell’  articolo  39  comma  5;

c)   dichia razione  di  economia;

d)  note  di  liquidazione.

5.  Gli  atti  di  cui  al  comma  4  prodot ti  informaticam e n t e  e  con  firma  digitale  si  archiviano  secondo  gli
idonei  sistemi  di  conservazione  dei  docume n ti  informa tici  di  volta  in  volta  esisten t i  in  modo  che  sia
garan t i t a  la  loro  immodificabilità  nel  tempo.

6.  Gli  atti  di  cui  ai  commi  1,  2,  3,  e  4  costituiscono  i  documen t i  giustificativi  del  conto  consun t ivo  del
bilancio  di  cui  all’ar ticolo  41  della  l.  r.  36/2001  per  quanto  concerne  la  par te  della  spesa. ”

Art.  47
 Sosti tuzione  dell' articolo  49  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  49  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  49  

Estinzione  dei  manda t i  di  pagam e n to  

1.  I  manda t i  di  pagame n to  sono  estinti  dal  tesorie r e  regionale  in  conformità  di  quanto  previsto  dalla
convenzione  di  tesore r ia ,  mediante :  

a)  pagame n to  in  contan t i  presso  il  tesorie r e ,  con  rilascio  di  quietanza  da  parte  dei  creditori  o  loro
procura to r i ,  rappre se n t a n t i ,  tutori ,  cura to ri  ed  eredi,  sulla  base  di  docume n t azione  idonea  a
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comprova re  tali  qualità;  

b)  versam e n to  su  conto  corren te  postale  o  bancario  intesta to  ai  beneficiari  o  ai  relativi  rappre s e n t a n t i
legali,  ovvero  ai  sogget t i  manda t a r i  o  formalmen te  delega ti ,  specificando  l’intest a t a r io  del  conto  da
accredi t a r e .  Per  questi  pagame n ti  la  scrit tu r a  informa tica  appost a  dal  tesorie r e  attes ta n t e
l’esecuzione  del  titolo  costituisce  quietanza.

c)  emissione,  a  richies ta  del  credi tore  e  con  assunzione  a  suo  carico  di  rischio  e  spese,  di  assegno
circola re  o  altro  titolo  equivalen te  non  trasfe ribile  da  emet te r s i  a  favore  del  richieden t e  e  da  spedire
allo  stesso  con  raccoma n d a t a  con  spese  a  suo  carico;  la  dichia razione  di  emissione  è  appos ta  dal
tesorie r e  con  le  stesse  modalità  di  cui  alla  lette r a  b);  

d)  compens azione  totale  o  parziale,  da  esegui rsi  con  ordina tivi  di  incasso  da  emet te r s i  a  carico  dei
beneficiari  dei  titoli  stessi ,  per  ritenu te  da  effet tua re  a  qualsiasi  titolo  sui  pagam e n t i .  

2.  Le  disposizioni  di  pagame n to  di  cui  al  comma  1  si  intendono  esegui te:  

a)  alla  data  dell'effet t ivo  pagam e n to  al  credi tore  della  Regione  nel  caso  di  pagam en to  in  contan t i;  

b)  alla  data  del  versam en to  in  conto  corren te  postale ,  ovvero  della  commut azione  in  assegno  circola re;  

c)  alla  data  di  disposizione  del  bonifico  da  parte  del  tesorie r e ,  nel  caso  di  versame n to  su  conto  corren te
banca rio  o  postale;  qualora  l'accredi to  debba  effettua r s i  in  data  certa  prest abili ta  lo  stesso  si  intende
esegui to  a  quest ' ul t ima  data .  

3.   I  titoli  di  spesa  non  paga ti  entro  il  penul timo  giorno  feriale  dell'ese rcizio  finanzia rio  nel  quale  sono
stati  emessi  sono  commuta t i  d'ufficio,  a  cura  del  tesorie r e  regionale ,  in:  

a)  assegno  circolar e  non  trasfe ribile,  nel  caso  di  pagame n to  disposto  in  contan t i;  

b)  quietanza  di  entra t a  negli  altri  casi.

4.  Agli  effetti  del  rendiconto  general e  della  Regione  e  della  verifica  e  definizione  dei  rappor ti  con  il
tesorie r e  regionale ,  i titoli  di  spesa  commut a t i  ai  sensi  del  comma  3  si  considera no  paga ti .  

5.  Decorsi  tre  mesi  senza  che  l’assegno  emesso  ai  sensi  del  comma  3  letter a  a)  sia  incassa to  dal
beneficiario,  il tesorie r e  provvede  a  reintroi ta r e  le  somme  sul  bilancio  regionale . ”

Art.  48
 Modifica  all' articolo  53  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  53  del  d.p.g.r .   61/R/2001  le  parole  “ di  nota ” sono  soppres s e .

Art.  49
 Sosti tu zione  dell' articolo  54  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  54  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  54  

Istituto  del  riporto  

1.   In  sede  di  predisposizione  del  rendiconto  genera le ,  i  dirigenti  che  hanno  proposto  gli  atti  da  cui
hanno  avuto  origine  le  prenotazioni  di  impegno  indicano  con  specifica  comunicazione  l’esat to  impor to
da  riporta r e  sulla  compete nza  del  nuovo  bilancio  ai  sensi  dell’ar ticolo  34  comma  6,  letter a  b)  della  l.r.
36/2001.  Nella  stessa  comunicazione  i  dirigent i  possono  chiede re  che  siano  reisc ri t t e  sulla
compete nz a  dell’esercizio  successivo  le  prenotazioni  di  impegno  diverse  da  quelle  previs te
dall’ar ticolo  31bis  comma  2  della  l.r.  36/2001  e  assunte  su  fondi  a  destinazione  vincolata .

2.  Il  riporto  sulla  competenza  del  nuovo  bilancio  è  finalizzato  alla  sola  conclusione  delle  attività  per  le
quali  le  prenotazioni  di  impegno  erano  state  assunte .  

3.  Per  garant i re  la  continui tà  della  gestione,  formano  ogget to  del  riporto  previs to  dall’ar ticolo  34,
comma  6  lette ra  b)  della  l.r.  36/2001   anche  le  somme  prenota t e  in  relazione  ad  atti  di  competenza
del  Consiglio  regionale  il  cui  procedimen to  di  approvazione  non  si  sia  concluso   entro  l’esercizio  in
corso.  

4.  E’  escluso  il  riporto  delle  economie  di  spesa  su  fondi  a  destinazione  vincolata  quando  gli  stessi
abbiano  esauri to  la  finalità  specifica. ” 

Art.  50
 Modifica  all' articolo  56  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  56  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  inseri to  il seguen t e :

“1bis.  Le  indicazioni  di  cui  al  comma  1  lette r e  f) e  g)  non  trovano  applicazione  nel  caso  delle  apertu r e  di
credi to  di  cui  all’articolo  65. ”

Art.  51
 Modifica  all' articolo  60  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.
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1.  La  lette r a  f) del  comma  1  dell’articolo  60  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  abroga t a .

Art.  52
 Sosti tuzione  dell' articolo  65  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L’articolo  65  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  65  

Competenze   

1.  Il  Funzionario  delega to  del  Centro  direzionale  è  il  funzionario  regionale ,  assegn a to  alla  Direzione
general e  Bilancio  e  Finanze  ed  individua to  con  decre to  del  Diret tore  general e ,  cui  è  affidata ,
median te  aper tu r e  di  credito  dispost e  in  suo  favore,  la  gestione  delle  spese  concern e n t i  il
funzioname n to  degli  uffici  e  il pagame n to  di  compete nze  accessorie  del  personale .  

2.  Le  apertu r e  di  credito  a  favore  del  funziona rio  delega to  del  Centro  direzionale  sono  dispos te  in
particola r e  ai  fini  del  pagame n to :  

a)  di  spese  da  esegui rsi  in  economia,  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  in  materia  di  contra t t i  pubblici.

b)  di  competenze  accessorie  al  personale  secondo  la  vigente  normativa;  

c)  di  indenni tà  di  missione  e  rimborso  spese  di  viaggio  al  Presiden te  ed  ai  componen ti  della  Giunta
regionale ,  ai  sensi  della  vigente  norma tiva;  

d)  delle  spese  relative  alla  fornitura  di  beni  e  servizi  necessa r i  al  funzionam e n to  dei  servizi  interni  di
centr alino,  parco  autoveicoli  e  portie r a to;  

e)  delle  spese  per  il cerimoniale  e  di  quelle  di  rappre se n t a nz a . ” 

Art.  53
 Inserim en to  del  Titolo  Vbis  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  71  del  d.p.g.r .  n.61/R/2001  è  inseri to  il seguen te  Titolo:

“Titolo  V bis  - Disposizioni  tecniche  per  la  coper tu r a  finanzia ria  delle  leggi  regionali  e  per  la  redazione
della  relazione  tecnica  sulle  metodologie  di  quantificazione ”

Art.  54
 Inserim en to  dell' articolo  71bis  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  il Titolo  V bis  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  inserito  il seguen t e :

“Articolo  71  bis

Verifica  della  coper tu r a  finanzia ria  delle  leggi

1.  La  coper tu r a  finanzia ria  delle  leggi  di  spesa  nonché  di  quelle  che  riducono  il  getti to  delle  entra t e ,
prevista  dall’ar ticolo  11  della  l.  r.  36/2001,  è  verificata  dalla  competen t e  strut tu r a  della  Direzione
general e  Bilancio  e  Finanze  sulla  base  dell’ar ticola to  della  propos ta  di  legge  e  della  relazione  tecnica
predispos t i  dal  settore  competen t e  per  mate ria .  

2.  Non  costituisce  attes tazione  di  coper tu r a  finanziar ia  l’esame  effet tua to  dalla  stessa  stru t tu r a  della
Direzione  generale  Bilancio  e  Finanze  sul  docume n to  prelimina re  della  propos t a  di  legge,  da
trasme t t e r s i  al  Consiglio  regionale  in  attuazione  dell’ar ticolo  48  dello  Statu to. ”

Art.  55
 Inserim en to  dell' articolo  71ter  nel  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  l’articolo  71  bis  del  d.p.g.r .  61/R/2001  è  inserito  il seguen t e :

“Articolo  71  ter

Relazione  tecnica  sulle  metodologie  di  quantificazione

1.  La  relazione  tecnica  sulle  metodologie  di  quantificazione  è  reda t t a  dal  settore  competen t e  nella
materia  della  propos t a  di  legge  ed  è  verificata  dalla  competen t e  stru t tu r a  della  Direzione  general e
Bilancio  e  Finanze.  

2.  La  Giunta  regionale  adot ta  con  propria  decisione  le  diret t ive  e  lo  schema  tipo  per  la  redazione  della
relazione  tecnica. ”

Art.  56
 Modifiche  all' articolo  72  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001 .

1.  Al comma  1  dell’articolo  72  del  d.p.g.r .  61/R/2001  le  parole  “ con  cadenza  trimes t r a le ” sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “almeno  al  30  giugno  ed  al  30  settemb r e  di  ogni  esercizio  finanzia rio ”.

Art.  57
 Modifica  all' articolo  74  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.
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1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  74  del  d.p.g.r .  n.61/R/2001  le  parole  “ con  cadenza  trimes t r al e ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “almeno  al  30  giugno  ed  al  30  settemb r e  di  ogni  esercizio  finanzia rio ”.  

2.  Il  comma  2  dell’articolo  74  del  d.p.g. r .  n.61/R/2001  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  L’analisi  di  cui  al  comma  1  è  effettua t a  secondo  criteri  e  modalità  definiti  dalla   strut tu r a  competen t e
della  Direzione  genera le  Bilancio  e  Finanze. ” 

Art.  58
 Modifica  all' articolo  75  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  75  del  d.p.g. r .  n.61/R/2001  è  inserito  il seguen t e :

“4  bis.  In  alterna t iva  alla  stampa  del  libro  mast ro  previsto  dal  comma  4,  le  scrit tu r e  di  contabilità
finanzia r ia  sono  archiviate  con  le  procedu r e  e  gli  strum en t i  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia
di  archiviazione  informatica  dei  documen t i. ”

Art.  59
 Abrogazione  dell' articolo  77  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  L'articolo  77  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001  è  abroga to.

Art.  60
 Modifica  all' art.  78  del  D.P.G.R.  n.  61/R  del  2001.

1.  Il  comma  1  dell’articolo  78  del  d.p.g. r .  61/R/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“1.  La  predisposizione  del  rendiconto  generale  avviene  sulla  base  del  riacce r t a m e n to  dei  residui  attivi  e
passivi,  della  verifica  degli  impegni  caduti  in  perenzione  e  della  verifica  delle  prenotazioni  di  impegno
da  riporta r e ,  comunica ti  dai  dirigent i  regionali  competen t i  per  mater ia . ”
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